
Obesi 
si diventa 
da neonati 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

L obesità è una condizione che si instaura Un dai primi 
mesi di vita I neonati grassi (che secondo uno studio 
recente sono lutti figli di donne obese) mostrano già a tre 
mesi un dispendio di energia Inferiore a quello che si 
riscontra nel coetanei -in formai Nel corso delia crescila 
questi bambini continuano a .risparmiarci le proprie riser 
ve di energia (che si moltiplicano oltre il dovuto) e dlven 
tino Inevitabilmente adulti obesi e sedentari II bilancio 
energetico di questi soggetti è svantaggioso fin dadi inizio 
spendendo meno energie hanno bisogno di minore appor 
to calorico e quindi diventano adulti che «ingrassano be 
vendo un bicchiere d acquai «U questione e tutta qui 11 
rapporto tra quello che si consuma e quello che viene 
introdotto con gli alimenti' ha spiegato II dottor Clifton 
Bogardus dell Istituto americano della nutrizione che ha 
pubblicato insieme alla dottoressa Susan Roberta uno stu 
dio sulle radici •precoci! dell obesità adulta •Determinali 
soggetti hanno la slortuna di dover mangiare poco per 
mantenere il peso formai 

Pericoli 
dalle lampade 
da tavolo 

Il pericolo è In agguato tra 
le mura di casa I rìschi per 
la incolumità possono veni 
re anche dall apparente 
mente Innocua lampada da 
tavolino I allarme è stato 
lanciato dal movimento 

*—^*—*————* consumatori che in colla 
borazlone con 1 ufficio milanese della Comunità europea e 
I Istituto del marchio di qualità (Imq) ha presentato oggi a 
Milano una Indagine sulla sicurezza delle lampade da tavo­
lo Durante lo scorso anno gli organizzatori della ricerca 
hanno acquistato quaranta lampade da tavolo o da como­
dino tutte di prezzo compreso entro le cinquantamila lire 
in alcuni grandi magazzini o in negozi di prodotti elettrici 
del capoluogo lombardo Tali lampade sono attualmente 
In vendita praticamente su tutto il territorio nazionale Dai 
lesi eseguiti secondo norme Cel (Comitato elettrotecnico 
italiano) è nsultato che nessuno dei quaranta prodotti esa 
minati è «rispondente alle prescrizioni normative» 

Conservazione 
e restauro, 
scende In campo 
la Montedison 

Neil ambito del Gruppo 
Montedison è stata costituì 
la la Syremont Sistemi per 
la conservazione e il restau 
ro La nuova società basan 
dosi sulle più avanzate co-
noscenze della chimica dei 

•"•"••• ' •^••"•••••••"•• i»"" materiali è In grado di offri 
re prodotti e servizi finalizzati a interventi di salvaguardia 
di oggetti e manufatti soprattutto di valore artistico ston 
co e culturale Syremont dispone di una propna specilica 
unità operativa dotata di laboratori presso I Istituto Done 
ganl di Novara che rappresenta la struttura di ricerca cen 
trale del Gruppo Montedison Nel settore della «conserva 
clone' la nuova società può offrire una serie di interventi 
tra cui I esame del microambiente corredalo dalla deter 
minartene del principali Inquinanti gassosi I esame dia 
gnostico completo del manufatto I analisi per la detenni 
nazione di datazioni trattamenti protetlivl finali e sistemi 
di conservazione ad ambiente controllalo 

Bibl ioteca "& a l l° studio un collega 
H i n i » « w m e n | 0 y i a SJ^HUJ l r a ]a 

Vat icana Biblioteca Vaticana sicura 
rnncn l tah l la mente la più vasta d Euro 

censurai»» pa e ,„ mag.|0n blbllole 
Via Satellite che del mondo» Lo affer 

ma «Selezione dal Readcr s 
^^^^^^^^~*~*^ Digest» In un servizio che 
apparir* sul numero di marzo del quale la stessa rivista ha 
diffuso una anticipazione »U notizia non è stala ancora 
confermata ufficialmente - avverte II mensile - ma ali in 
terno della biblioteca sono al lavoro sotto la guida di 
padre Léonard Boyle settantotto persone che Impleghe 
tanno almeno quindici anni per Insenre I soli titoli (e quelli 
più Importanti) in un grande elaboratore eletttonlco desti 
nato ad essere collegalo con quelli di altre grandi bibllote 
che» Si tratta nleva la rivista di «una biblioteca Immensa 
fondata nel 1475 e contenente due milioni di volumi e 
manoscritti rari che coprono quasi cento chilometri di 
scadali' 

InailOUratO '"• 8 l a l ° inaugurato oggi a 
! » ™ S . Ntrara un nuovo centro di 
NUOVO ricerche dell Enlchem II 
Centro S t u d i centro (nove miliardi di in 
v e l i l i v a i u u i vestimenti un area di quat 
t n i C n e m tramila metri quadrati ses 
^ santacinque dipendenti) 
••••^•••••'••^•••••^'^•-••» opera net campo dei tecno 
polimeri Per quanto riguarda Enlchem Tecnoreslne II cen 
irò si occupa soprattutto dello sviluppo delle resine Abs II 
polimero Abs trova applicazioni nell industria automobili 
stica degli elettrodomestici dell arredamento e della tele 
Ionia 

GABRIELLA MECUCCI 

Una ricerca olandese 
L'Azt può impedire 
che i sieropositivi 
si ammalino di Aids 
tm WASHINGTON l̂ orsc 
I Azi olire a rallentare gli < f 
letti dell Aids serve anche a 
evitare che I seropositlvi si 
ammalino Lo sostiene m un 
rapporto pubblicato sulla rivi 
Sta scentifica inglese Lance! Il 
virologo dell Università di 
Amsterdam Jaap Goudsmit II 
suo studio compiuto su 18 
uomini gay risultati proposi ti vi 
al test suggerisce che I Azt 
potrebbe proleggort il siste 
ma immunitario da dami 
causati dal virus «Non vuole 
ancora dire che tutt devono 
cominciare a prenderlo» ha 
avvertito Goudsmit «Ma i ri 
sultatl della ricerca sono mol 
to promettenti» Inviti alla cau 
tela anche da uno dei ricerca 
tori che hanno messo a punto 
I Azt Samuel Brodi r del Na 
tional Cancer Institute d Bc 
thesda «Teniamo presene 
che non si tratti d i <i cura-
ha detto «F lo s ni J ai e 
abbastanza ampo d i r poti 
dere a tutte k clcnnnde» In 
effetti lo studio è duralo solo 
sei mesi mentre il virus del 

1 Aids può coni nciare ad agi 
re anche dopo anni e non si 
sa che l Azt può tenere un pa 
ziente in buona salute per 
molto tempo Ma nel rapporto 
olandese e è un indizio prò 
mettente in 14 dei 18 uomini 
è stato riscontrato un calo si 
unificativo di una proteina 
chiave del virus dell Aids il 
cui aumento viene considera 
to un indice della gravila del 
L infezione C le cellule Cd 4 
che hanno un ruolo essenz ale 
nella difesa immunitaria negl 
Stessi 14 pazentl sono aj 
meniate Altro elemento posi 
livo i pazienti che già aveva 
no ghiandole gonfie (uno dei 
segni Iniziali dell iniezione da 
Hlv) hanno visto 11 gonfiore 
sparire Informazioni precise 
sul! azione preventiva del 
t Azi però dovrebbero arnva 
re in futuro da Bethesda do 
ve è incorso un test che dure 
ra tre anni in cut viene dato 
Azt a sleropostivi che non si 
sono ancora ammalati Fino 
ad oggi I volontari che parte 
clpano ali esperimento sono 
più di mille 

. L a ricerca nei paesi arabi, la sfida di domani 
I militari restano i principali committenti e controllori 
La formazione all'estero, le donne lontane dai laboratori 

Tra il Corano 
e il microchip 

Il premio Nobel per la fisica Abitui Salam 

La presenza opprimente dei militari i condiziona 
menti di una società povera, i pregiudizi che esclu 
dono le donne dai posti di pnmo piano della ricer 
ca La scienza nei paesi arabi ma in genere nel 
Terzo mondo cresce tra distacco e volontà di col 
laborazione con quella dei paesi sviluppati Un 
convegno ad Alessandria d Egitto ne rivela i con 
torni contraddittori eppur ricchi di potenzialità 

PIETRO GRECO 
•7B Alessandria d Egitto 
mancano pochi giorni a Na 
tale Una nube tossica fuo 
riesce da un deposito milita 
re che manco a dirlo è «top 
secret» ed investe il quartie 

dei paesi in via di sviluppo 
da un lato la presenza è il 
caso di dirlo 'asfissiante» 
dei militari che sottrae ne 
ertezze materiali ed umane 
allo sviluppo economico 

niversità di Alessandna che 
hanno organizzato il slmpo 
sio con I obiettivo di avviare 
un processo organico di in 
terscamblo e di incremento 
delle sinergie tra gli scien 
ztati dei paesi arabi senza 
dimenticare di integrarlo al 
la ricerca scientifica di avan 
guardia del paesi occidenta 
li e dei paesi socialisti La 
presenza di inglesi di Italia 
ni (oltre ad un nutrito grup­
po di giovani ncercaton 
dell Istituto Polimeri del Cnr 
di Napoli era presente il 
prof Ciardelli dell Universi 
là di Pisa, invitato a tenere 
una importante relazione 

campo scientifico è stata la 
tangibile dimostrazione che 
le divergenze nel mondo 
arabo sono profonde ed in 
vestono tutti 1 settori scien 
za compresa 

L assenza di ncercaton 
provenienti dai paesi del 
Fronte del Rifiuto la si può 
venficare solo spulciando 
' elenco dei partecipanti 
Per notare I assenza di ricer 
caton di sesso femminile in 
vece basta alzare lo sguar 
do in sala conferenze Sono 
solo quattro La presenza di 
donne al simposio è infatti 
assicurata da tre giovani n 
cercatnci tutte dell Univer 

XNrx 

re di Agami El Mex i morti 
sono sette 250mila le per 
sone costrette seppure mo 
menlaneamente ad evacua 
re La sostanza tossica e e 
resterà sconosciuta come 
di conseguenza sconosciuti 
resteranno i suol effetti 

Alcuni giorni dopo dal 29 
al 31 dicembre nella non 
lontana El Horreya Avenue 
la strada deli università al 
«primo simposio regionale 
su scienza dei materiali nei 
paesi arabi» organizzato 
dall Istituto di Studi e Ricer 
che del Dipartimento di 
Scienze del materiali dell a 
teneo alessandrino diretto 
dal prof Morsi un centinaio 
di scienziati si riunisce per 
affrontare un tema che a 
causa della sua ricaduta tee 
nologica è uno del temi 
chiave della scic nza del no 
stro tempo 

Due eventi questi susse 
guitisi nella città «Perla del 
Mediterraneo» emblematici 
della realtà tecno scientifica 

dall altro 1 emergere di nu 
elei di scienziati e tecnologi 
giovani tarmatisi ali estero 
ove hanno acquisito una 
preparazione scientifica d a 
vanguardia e soprattutto la 
consapevolezza che lo svi 
luppo nei loro paesi ridile 
de non solo maggiori risorse 
per la ricerca ma anche la 
loro associazione alla guida 
dell economia e della politi 
ca 

La scienza dei materiali 
con le sue nuove leghe me 
talliche le ceramiche e le 
plastiche speciali è oggi 
uno del settori strategici del 
la scienza che nchiede 
sempre più complesse strut 
ture di ricerca ed il lavoro 
integrato di équipe sdentiti 
che interdisciplinari quindi 
grandi investimenti Un prò 
cesso che tende ancora una 
volta a tagliar fuon le struttu 
re di ncerca più deboli co­
me quelle dei paesi in via di 
sviluppo Una dinamica ben 
chiara ai ncercaton dell U 

sui matenali polimenci 
avanzati) e di polacchi al 
simposio stava ad Indicare 
che sul problema dell inte 
grazione non si parte da Ze 
ro II successo del simposio 
e stato raggiunto con la par 
tecipazione di ricercatori 
provenienti da molti paesi 
arabi anche se non da tutti 
L assenza di iraniani libici e 
smani a questo pnmo tenta 
tivo di unificare le forze in 

sita di Alessandna quindi di 
casa e da una tecnoioga 
deli industna della plastica 
proveniente dal Cairo Nes 
suna donna è giunta da un 
qualsivoglia altro paese ara 
bo 

Nel mondo islamico la su 
baltemità femminile e uno 
dei pnncipali nodi sociali da 
sciogliere Non solo in quei 
paesi come I Arabia Saudi 
ta ove maggiore e I integra 

lismo religioso per cui alla 
donna è impedita ogni pos 
sibilità di partecipare alla 
pan allo sviluppo della so 
cietà civile e quindi ad esse 
re insenta a pieno titolo nel 
le strutture di ricerca scienti 
fica Ma anche nei paesi co 
me I Egitto dove tra Stato e 
religione più netta è la di 
sttnzione le donne stentano 
a rompere i lacci di una cui 
tura che le vuole relegate in 
luoghi completamente su 
balterni La speranza e che 
questi lacci vadano sfilac 
dandosi E non è una spe 
ranza gratuita Attraversan 
do la El Horreya Avenue 
verso le 13 si vedono scia 
mare dalle facoltà universi 
tane vocianti gruppi di gio 
vani studenti affamati E le 
donne adocchio non sono 
in numero minore degli uo 
mini 

Per il momento tuttavia la 
ncerca nel mondo arabo e 
costretta a fare a meno del 
contnbuto di metà della pò 
polazione 

Il simposio a causa del 
loro ampio numero non ha 
potuto approfondire le sin 
gole tematiche E emerso 
comunque un profilo della 
ncerca nei paesi arabi che 

nell ambito della scienza 
dei matenali privilegia so 
prattutto le metallurgia ma 
anche la tecnologia delle 
fonti alternative di energia 
il solare in pnmo luogo A 
questo proposito un proget 
to di grande interesse appi! 
cativo e stato illustrato dal 
dottor Khoury egiziano ma 
ricercatore presso I Imperai 
College di Londra relativo a 
un dingibile alimentato ad 
energia solare una ncchez 
za largamente disponibile 
nei paesi arabi Molti infine i 
ncercaton impegnati nello 
studio dei materiali da co 
struzione e dei materiali per 
uso biomedtco soprattutto 
odontoiatneo 

Tre intense giornate di re 
lazioni scientifiche hanno 
permesso di evidenziare 
non solo 1 pregi ma anche le 
lacune della ncerca nei pae 
si arabi Essa ha bisogno di 
ndefimre i suoi setlon stra 
legici a favore soprattutto 
dei nuovi maienali plastici e 
ceramici e di tutti quei mate 
nali che possono specifi­
camente servire lo sviluppo 
tecnologico dei singoli pae 
si e dell area nel suo insie­
me Le potenzialità vi sono 
gran parte dei ncercaton 

duerno 
di Mitra 
DIvslMll 

arabi che si sono laureati 
ed hanno svolto attivila di 
ncerca in Occidente hanno 
una preparazione pertonj e 
moderna e spesso di avan 
guardia Mancano però le ri 
sorse per aumentare in 
quantità e in qualità le attivi 
ta di ncerca nelle università 
arabe ma soprattutto per 
rendere organico e non oc 
castonale I interscambio 
con i laboratori di ncerca 
dei paesi più avanzati È evi 
dente che oltre ad un mag 
giore impegno finanzia- u 
da parte dei governi arabi 
occorre la fattiva disponiti! 
lità dell Occidente e dei 
paesi socialisti ad integrare 
le loro strutture di ncerca 
con quelle arabe, come con 
quelle della generalità dei 
paesi in via di sviluppo 

In questa ottica andrebbe 
studiata la possibilità clic 
una notevole parte degli aiu 
ti traslenti dai paesi ricchi ai 
paesi più poven assuma le 
forme di organizzazione ed 
integrazione delle strutturi. 
di ncerca scientifica Nessu 
no può pensare di nsolvcre I 
problemi di sviluppo nei 
paesi del Terzo e del Quarto 
mondo senza porsi ti prò 
blcma dello sviluppo delle 
loro strutture dì ricerca 

^ ^ — — — — A Milano conferenza di Henri Laborit, studioso del comportamento e dei suoi riflessi sull'organismo 
«Un solo modo per stare bene nella propria pelle: agire». Il sistema nervoso è la memoria 

«Fuggire, lottare oppure invecchiare» 
H «Basla non seguire il 
gruppo non correre dietro a 
tutte le carote che il sistema 
ci mette continuamente da 
vanti E I unico modo non 
solo per stare meglio ma 
anche per invecchiare meno 
rapidamente» Creatlv tà 
dunque azione nuovi rap 
porti tra gli uomini che e li 
berìno da ogni forma di in 
bizione sono queste le ncel 
te che ormai da pu di tren 
t anni Henn Laborit va prò 
ponendo dal suo Laborato 
rio di Eutonologia situato a! 
secondo plano dell ospeda 
le Boucicaut di Parigi 

li suo motto ormai cele 
bre («Vi è un solo modo di 
stare bene nella propria pel 
le agire») nasce da un idea 
di (ondo il sistema nervoso 
non è altro che una memo 
ria che agisce e qualsiasi alti 
vita del sistema nervoso 
centrale può essere sp egaia 
sulla base di due meccani 
smi opposti che sfociano o 
nell attività motoria (fu^a o 
lotta non importa) oppure 
nella totale in biz one dell a 

z one «Questa forma di ini 
biz one spiega Laborit - ha 
degli effetti deleteri su no­
stro organismo L inibizione 
ali azione produce infatti 
tensione il nostro sistema 
endocrino produce allora in 
eccesso i glicocorticoidi che 
aggrediscono e distruggono 
i neuroni nell ippocampo 
bloccano la sintesi proteica 
utilizzata per la memona 
L invecchiamento del cer 
vello d pende q lindi dal 
maggiore o minore numero 
di neuroni d strutti e sicco 
me la molla che ta scattare 
I inibizione ali azione dipen 
de dal contesto sociale In 
cui viviamo si può dire che 
I invecchiamento di ogni in 
dlviduo dipende ed è rego 
lato dal suo rapporto con 
I ambiente» 

Un ambiente che in que 
sto secolo e diventato ptr 
Labont una fonte di tens oni 
e di angosce senza f ne 
Rapporti di lavoro in fabbri 
ca e in ufficio che generano 
frustrazioni e non lasciano 
v e d uscita ali anione pas 

Lo scienziato francese Henn .Labont 
ispiratore del film di Alain Resnais 
Mori onde dAmenque ha aperto 
I altra sera a Milano il ciclo «Frontiere 
1988» del Progetto Cultura della 
Montedison Tema della sua confe 
renza 1 invecchiamento cerebrale e i 
meccanismi biochimici della memo 

na Ricercatore «eretico» Labont ha 
introdotto in terapia il primo tranquil 
lante 1 ibernazione artificiale ed altri 
farmaci ad azione psicotropa le sue 
ncerche sulle reazioni dell organi 
smo alle aggressioni hanno aperto 
nuove possibilità per I anestesia e la 
nari irr.dzi one 

sare gran parte della nostra 
vita racchiusi da quattro pa 
reti In grandi concentrazioni 
urbane ecco alcuni dei 
grandi mali dell uomo di 
questo secolo L inibizione 
ali azione infatti non solo ci 
fa invecchiare pnma ma ab 
bassa anche le difese del no 
stro sistema immunitano e 
rende prede più facili di ogni 
tipo di morbo 

«I matti aggiunge Laborit 
quelli ven che girano per i 

corridoi credendosi Napo 
leone sono sempre sanissi 
mi di corpo se un epidemia 
influenzale colpisce medici 

BRUNO CAVAGNOLA 

e infermieri loro ne nman 
gono indenni E questo per 
che sono usciti dal circolo 
dell inibizione dell azione 
percorrendo una strada 
certo tragica ma paradossai 
mente efficace quella della 
tuga totale dal mondo della 
pazzia Altn esempi possono 
essere tratti dalla vita di al 
cuni grandi artisti come Van 
Gogh ad esempio che visse 
in uno stato perenne di inibì 
zione la sui unica fuga fu la 
creatività che pero non lo 
ÌKÌ \o dal suicidio Follia sui 
tid o o anche droga e vio 
lenza sono alcune delle n 

sposte che I uomo da allo 
stato di ingoscia che gli fa 
vivere I inibizione del) azio 
ne» 

Per Labont la società mo­
derna ha aggiunto una nuo 
va cause che può scatenare 
1 inibizione 1 eccesso di in 
formazioni Tradizionalmen 
te il blocco di una qualsiasi 
azione dipende da una ca 
renza di tnformazioni da 
una scarsa conoscenza del 
lo scenano che ci sta di f ron 
te che non ci fa decidere 
che cosa fare e quindi ci pa 
ratizza Oggi un effetto ana 
logo può esere indotto da 

un eccesso di informazioni 
che ci piovono da ogni parte 
del mondo ma che noi non 
siamo in grado di classiti 
care e di ordinare al fine di 
un azione conseguente 
L eccesso di informazioni 
crea quindi una nuova situa 
zione di morbilità 

«11 problema della salute o 
dell invecchiamento - ag 
giunge Labont - non può 
quindi essere affrontato se 
condo visuali troppo nstret 
te va impostato a diversi li 
velli di organizzazione dalla 
molecola alla cellula dagli 
organi di sistemi sino ali in 
dividuo E I individuo non 
preso solo per sé ma collo 
calo in uno spazio sociale 
in una ragnatela di relazioni 
Di fronte ali impossibilità di 
reagire al proprio capouffi 
ciò I impiegato reagirà con 
la frustratone e con I aq 
gressmta nei confronti da 
suoi subordinati e della sua 
famiglia Questi meccanismi 
chimici e biologici hanno 
quindi una nlevanza anche 
su scala sociale e ci possono 

aiutare a capire i fenomeni 
di violenza e di depressioni 
che sono propn ad esempio 
delle metropoli moderne» 

Capire I uomo e i suoi 
comportamenti nspetto al 
I ambiente è questo uno dei 
messaggi di «Ubont chean 
che per questo dichiara di 
non credere nei farmaci < 
nella medicina farmacologi 
ca La maggior sofferenza 
dell uomo metropolitano è 
Iimpossibilità di agre p t r 
Giustificarii e permessa solo 
i azione per sottomettersi m 
modo conformista alla strut 
tura sociale dominarle e ni 
suo sistema di produzione II 
dramma - aggiunge Labont 
- è che la metropoli non e 
come la giungla in cui i prò 
blemi sono risolvibili o con 
h fuga o con la lotta fisica ti 
risultato è cht troppo sne%n 
non ci si stnU bene mila 
propria pelle U rum dio 0 
Ì azione condita con un pu* 
zico di follia e di voglia di 
fuga uno sforzo individuali 
di CH ìtivita msomira leguo 
a nuovi rapporti umani 
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